Accesso alla liquidità per le agenzie immobiliari, bonus, moratoria fidi e 
ammortizzatori sociali
Lo strumento più rapido, previsto dal Decreto, è quello del prestito di €. 25.000 da richiedere in banca, con garanzia statale, agevolato da una procedura automatica senza una particolare valutazione sul merito di credito. 

Ad oggi si attendono i dettagli di attuazione, ma l’importo del prestito non potrá eccedere il 25% dei ricavi dell’ultimo anno e avrá una durata massima di sei anni.

Il decreto contiene anche lo sgravio, per mezzo del credito di imposta del 60%, relativo al canone di locazione dei locali in cui si svolge l’attività lavorativa, riservato unicamente alle agenzie operanti nei negozi, escludendo pertanto i canoni degli uffici.

Come le altre partite iva, anche gli agenti immobiliari possono richiedere  il contributo da €. 600 euro, per il mese di marzo, facendone richiesta direttamente all’Inps, o chiedendo il supporto del proprio commercialista.

Siamo in attesa della conferma, da parte del Governo, della stessa misura anche per il mese aprile. 

Le agenzie immobiliari che si annoverano nelle micro e piccole imprese possono richiedere una moratoria fino al 30 settembre per i fidi e/o i finanziamenti in corso.

Per quanto riguarda le agenzie con dipendenti gli eventuali dipendenti, si fa  riferimento a quanto giá reso noto nel decreto “Cura Italia” (decreto legge 18/2020) che ha esteso a tutte le imprese private l’accesso alla cassa integrazione in deroga. Copre la sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa fino a nove settimane, per i dipendenti già in forza al 23 febbraio
